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orado Vital Michele,, ed aleri foggetti Nobili confpicui ne’ rimanend
fuoghis difperfone il nome dallantichitd, d'ogni memoriadiftruggi-
arice. Affedate dal Prencipe Orfeolo tutte le prouigioni, ftimate pro-
rie a confermar ne’ nuoui fudditiladeuotione , prefe il camino contra
1Narentani, fuio {copo principale ;e poca fatica duro nel dar'alfopera.
il compimento perfetto. Tremaron coloroallo ftrepitodi tance con-
quifte ; con l'ordinario coftume de’vili tragictaronfi dalle npgmté i
vn precipitato timore ;¢ {entironfi agghiacciar nelle vene, prima ch’af-
falici, il fangue, gia vicino afpargere. Copiofifimo lo {parferanco.
Lamano incrudelita de’ noftri ne di¢luogoallapied, ne quartiere a’
rfidi. Furono, puddirfi, tucti vecifi, e fecerol'horride colpe horren- Narentani
dolo fdegno, & horrendala ftrage. Dopoeftinte colferrole vite, fi Zﬁj}i’,ﬂ‘f,"“
atterrarono le Caftella; lemura ficonuertirono in polue ; s'incendio
per ogni parte il Paefc, e non fu dato fine alle infuriate devaftationt, fe
prima non fivide defolato il tutto: e defolato a fegno, non folo di
non riforger pitt ; mané meno diveftigie, © d'impreffione reftacan d
rimembranza,e nome alcuno di quell'iniqua, ed infefta Natione . Ri-
tornatoil Doge alla Parriaabbellito datanti trofei, effer dourebbela
penna celebre per ben celebrarne lagloria, le benedittiont, €'l conten-
B to. Sua[;ﬁlifca allafcarfezza del direil rifleffo alle grandezze di tanti far-
- ti; cbaftiaraccoglicre; Che in tal guifa principid  dominarla Repu-
- blica oltre a’ recinti marittimi della propria Ciced. Chefu queftoil
- primo Impero diacquiftate Prouincie all’Adriatico d’intorno. Che.
fiaflunfe con effo il titolo diPrencipe di Dalmatia all Infegne del Re-
gio Diadema. Che il tutto, non conarmi violenti; macon lavolon- couspmat
~ tade’popoli, econla pace de’Prencipi, che veran fourani, ficonfe- it dominio
v gui; &in vltimo, cheil confermaron pofCia, Bafilio Imperatordell’ inne s
- Oriente con priuilegi molt'ampli, confignati agli AmbafCiatori man- riene.
 darigli; & Ottone TerzodellOccidente, venuto ahonorar perfonal- -
~ mente Venetia,conl'infegnaimperante del panno d'oro, che al Do- zo deiro.-
-~ gelafcio; che ancor ficonferua, e conferueraffi in perpetuo. oty
Dopo qualche tempo, battuta laCitta dapeftilenza, ¢ dafame. ; ua il pamno
trauagli, che paruei Dio dipiouere, perdaralla Republica appreffo ¢
gli alerianco il merito della patienza, pafso il Doge Pietro Orfeolod
~ goder’in Cielo il merito acquiftatofi in terra. L'acclamatione vni-
- uerfale rauniuollo nella fucceffione dOrttone Orfeolo fuo figlio, fotto ey
~ dcuificonuenne dar di mano dinuouo allarmi , portatone Fimpul- figlio
{o1Popolid’Adria, potentiin quel tempo, e checon fafto infolente .
[peflo perturbauan queidi Loredo, &iVeneti confini. Otrtone, ve-
- roherede delvalor del Padre, ¢ dell’Auo, vi vold a’ primi auificon. 1009
- neruo cquiualente d’armata ; & incontrati i nemici vicinoiLore- ,
¥ do; Sblg()tnﬁh alla vifta; gli ruppe, ¢ diffipd con poca refiftenza. ; ¢.dia.
¢ con Zgran fangue; ¢ puni J’argu' di coloro entro allo freno d'vna
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